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la sanità

L’emergenza infinita delle liste d’attesa
Oltre un anno per una colonscopia

Il caso limite in Asl1, l’appuntamento dopo 401 giorni anche a fronte di una prescrizione non oltre i due mesi
Il tema oggi in consiglio regionale grazie ad un’interrogazione del segretario regionale Pd Davide Natale

di Michela Bompani

I pazienti liguri sono costretti ad at-
tendere più di un anno (401 giorni) 
per una colonscopia, anche se è sta-
ta loro prescritta entro due mesi, in 
Asl1. E nell’Imperiese una angiotac, 
con una ricetta B, da eseguire entro 
dieci giorni, viene fissata dopo qua-
si cinque mesi. Poi, per una spirome-
tria semplice, in Asl 2, invece di die-
ci giorni, se ne devono aspettare cen-
to, e per una risonanza magnetica al-
l’encefalo, invece di dieci giorni, l’at-
tesa è di 95. Peggio va per chi ha una 
prescrizione  per  colonscopia  “P”,  
cui sottoporsi entro 120 giorni: il pri-
mo appuntamento viene fissato l’an-
no successivo, dopo 353 giorni.

L’emergenza delle liste di attesa 
arriva,  ancora una volta,  oggi,  sui  
banchi del consiglio regionale, gra-
zie a un’interrogazione all’assessore 
regionale Angelo Gratarola, firmata 
dal consigliere regionale Davide Na-
tale, segretario regionale Pd. «Le li-
ste d’attesa sono diventate insoste-
nibili: ricevo ogni giorno messaggi 
sconfortati  e preoccupati  di  liguri  
che aspettano di essere sottoposti a 
esami  che  non  vengono  fissati  in  
tempi  congrui  —  spiega  Natale  —  
prendiamo un caso semplice: una re-
sidente in Asl5 si è rotta un polso a 
metà settembre. Le sono stati pre-
scritti, dopo il gesso, 30 giorni di ria-
bilitazione. In Asl 5, il primo appun-
tamento le è stato proposto a genna-
io 2024. Nel privato, potrebbe inizia-
re subito: ma costa 700 euro. Il mari-
to mi ha scritto: “Non avrei mai pen-
sato, a 58 anni, di avere la preoccu-
pazione di non poter garantire le cu-
re adeguate  a  me o ai  miei  cari”.  
L’amministrazione Toti non sta fa-
cendo  nulla  per  risolvere  questa  
emergenza. Se diventa problemati-
ca la riabilitazione di un polso, figu-
riamoci il resto. E i dati lo conferma-
no». In Asl4, il primo appuntamento 
per una ricetta “D” (a 60 giorni) per 
una risonanza magnetica all’encefa-
lo è di 504 giorni. Chi deve fare una 
visita cardiologica entro un mese,  
deve aspettare più del quadruplo di 
tempo, 136 giorni. Per la visita pneu-
mologica, poi, l’attesa è di 274 gior-
ni. E va male anche in Asl5, dove per 

una  colonscopia,  invece  di  dieci  
giorni, se ne attendono 238. Sono in-
vece 225 quelli per una visita oculi-
stica e 163 quelli per una visita chi-
rurgica vascolare. E se, come acca-
duto a una paziente qualche giorno 
fa, ci si deve sottoporre a una riso-
nanza ma si è claustrofobici, in tutta 
la  Asl  non  esiste  un  macchinario  
adeguato, ma ce ne sono tre in altret-
tanti istituti privati. E la paziente si 
è rivolta al sistema sanitario pubbli-
co toscano. 

I dati sono consultabili da tutta la 
popolazione, aggiornati sui siti del-
le  rispettive  aziende  sanitarie.  Va  
un po’ meglio in Asl3, dove su oltre 
91 tipologie di visite ed esami, le li-
ste si complicano “solo” per undici 
specialità: e così, invece di dieci gior-
ni, se ne aspettano 129 per una visita 
gastroenterologica e 36, più del tri-
plo, per una visita oncologica. 

«Il risultato di questa situazione 
disastrosa  è  ancor  più  disastroso:  
90mila liguri rinunciano a curarsi — 

dice Natale — e il 10% dei liguri spen-
de oltre 1000 euro per curarsi. Que-
sto è il risultato della mancanza di 
investimenti  veri  di  questa giunta 
sulla sanità, una giunta capace di fa-
re solo accordi commerciali: con il 
privato, convenzionato, e con le al-
tre Regioni».  L’assessore regionale 
alla Sanità, Angelo Gratarola, spie-
ga: «Il problema delle liste d’attesa è 
presente in Liguria e a livello nazio-
nale. E infatti esiste già un piano na-
zionale di abbattimento delle liste 
per cui il ministero sta recuperando 
350 milioni di  euro da dedicare a 
questo. In Liguria, stiamo predispo-
nendo un’azione congiunta di asses-
sorato, Alisa, e Asl per far fronte a 
questo. Ricordo gli stanziamenti di 
13 milioni nel 2022 e 10 milioni nel 
2023. Bisogna poi lavorare sull’ap-
propriatezza prescrittiva e sulla per-
centuale, ancora alta, di pazienti, fi-
no al 20%, che non si presenta agli 
appuntamenti». Nel mirino del se-
gretario Pd finiscono anche i recenti 
accordi di Regione con Lombardia e 
Emilia Romagna per gestire le “fu-
ghe” di pazienti: «Sono fatti solo per 
risparmiare, senza alcun vero inve-

stimento per abbattere, in maniera 
strutturale, le liste di attesa e senza 
garantire a tutti il diritto alla sanità 
pubblica»,  aggiunge.  E  prosegue:  
«Mancano investimenti sui macchi-
nari, sulle ore di utilizzo che vanno 
aumentate, erogando più prestazio-
ni, sul personale, non solo medico, 
ma anche tecnico». E il  segretario 
Pd annuncia un autunno caldo, in Li-
guria, sul fronte della Sanità: «Stia-
mo organizzando una serie di inizia-
tive pubbliche su tutto il territorio». 

Apre nella Asl4, del Tigullio, il pri-
mo “Spazio etico” della Liguria, pre-
visto per le strutture sanitarie. Il di-
rettore della Asl 4, Paolo Petralia, ha 
infatti firmato la delibera che istitui-
sce il nuovo servizio di incontro e 
ascolto in cui i professionisti sanita-
ri, i pazienti, le famiglie e i caregiver 
possono condividere  riflessioni  su 
temi etici che riguardano la salute e 
l’attività assistenziale, affrontando i 
dubbi etici che possono sorgere nel-
le  pratiche  di  cura,  «favorendo  il  
confronto e il dialogo tra tutte le per-
sone coinvolte», spiega la Asl4. 

Nel Comitato scientifico che gesti-

rà  il  funzionamento  dello  “Spazio  
etico”, siede anche un sacerdote. 

Oltre al direttore Petralia, siedo-
no Luisella Battaglia, presidentessa 
dell’Istituto  italiano  di  Bioetica,  
Alessandro Bonsignore, presidente 
dell’Ordine dei Medici di Genova e li-
gure,  Rosella  Ciliberti,  docente di  
Bioetica dell’Università di Genova, 
Franco  Manti,  docente  e  membro  
del Collegio del dottorato in Bioeti-
ca dell’Università di Genova, Marco 
Doldi, sacerdote e docente di Filoso-
fia morale e bioetica dell’Istituto su-
periore di scienze religiose (Issr) di 
Genova.

«Le innovazioni scientifiche, tec-
nologiche, che investono la medici-
na sono molteplici e in crescita ma 
non tutto  ciò  che è  tecnicamente  
possibile lo è anche eticamente - di-
ce  l’assessore  alla  Sanità,  Angelo  
Gratarola - disporre di uno strumen-
to di incontro e ascolto rivolto a pa-
zienti, famiglie e operatori sanitari, 
può favorire decisioni più accurate, 
tenendo conto delle disposizioni an-
ticipate di trattamento che sono di-
ventate nel nostro paese legge e per-
tanto volontà a cui è necessario por-
re attenzione».— michela bompani

La novità

Nel Tigullio il primo spazio etico per le strutture sanitarie
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j Il confronto
Il direttore della 
Asl 4, Paolo 
Petralia, ha 
firmato la 
delibera che 
istituisce il 
nuovo servizio 
di incontro e 
ascolto

In Regione
Il tema della 
sanità oggi 
all’esame del 
consiglio, a 
sinistra 
l’assessore 
Angelo 
Gratarola, sopra 
ambulatori 
medici 

Per la riabilitazione 
ad un polso dopo

una frattura
bisogna aspettare

fino a gennaio 2024

L’assessore Gratarola
“Esiste un piano 

nazionale, in Liguria
al lavoro per azione 

congiunta Alisa 
assessorato e Asl”
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Se n’è andato per sempre a 
90 anni (era nato il 3 giugno 
1933)  Ferdinando  Pastina,  
autentico  fuoriclasse  della  
politica e dell’amministrazio-
ne della sanità spezzina. Pri-
ma da presidente dell’ospe-
dale San Bartolomeo e poi  
dell’Usl 19 del capoluogo, di-
ventata poi Asl 5. Ma è stato 
anche presidente della Pro-
vincia della Spezia, figura di 
riferimento  del  socialismo  
provinciale (lui craxiano di 
ferro), grandissimo appassio-
nato di ciclismo tra i fondato-
ri del Pedale Sarzanese, del-
la Juventus nel calcio e di tan-
te altre cose. Un vero big di 
un tempo glorioso, quando 
la città di Sarzana – a diffe-

renza di oggi, che risulta pri-
va di consiglieri regionali o 
anche della Provincia - negli 
anni ’70, ’80 e ’90 andava a co-
mandare alla Spezia e a Ge-
nova. Un uomo della stoffa 
dei vari Franco Franchini e 
Walter Bertone, gente tutta 
d’un pezzo. 

Dal nativo quartiere di Sar-
zanello, una carriera straor-
dinaria: diploma di ragionie-
re e subito al lavoro da ragio-
niere capo in Comune. Poi gli 
studi  universitari,  laurea  
mancata per un solo esame a 
causa degli impegni sempre 
più pressanti. Anche se nel 
1988 la Colombia University 
di New York gli conferì la lau-

rea honoris causa. Una perso-
na perbene, con l’attenzione 
sempre rivolta al sociale e al-
la gente.

Da numero uno Asl fece di 
tutto  per  portare  l’istituto  
Cardinal Maffi a Castelnuo-
vo Magra, e ci riuscì. Tanto 
che in Vaticano fu ricevuto 
addirittura dal pontefice Gio-
vanni Paolo II, Karol Wojty-
la, che lo ringraziò di cuore.

Nel 1981, un gesto storico, 
da ricordare: nel Paese scop-
piò lo scandalo della Loggia 
Massonica P2 di Licio Gelli. Il 
nome di Ferdinando Pastina, 
che all’epoca era appena sta-
to rieletto per la seconda vol-
ta a presidente della Provin-

cia, compariva tra i parteci-
panti ad alcune cene alla Lo-
canda dell’Angelo di Paracuc-
chi, insieme ad altri notabili 
locali e non che invece alla 
Loggia avevano aderito.

Ebbene,  a  differenza  di  
quanto accade nel mondo di 

oggi, solo l’ipotesi che il suo 
nome potesse essere coinvol-
to in qualcosa di illecito, lo in-
dusse alle immediate dimis-
sioni. Gli subentrò Sauro Ba-
ruzzo. Ma quando poco do-
po fu chiaro che non c’entras-
se nulla, gli furono affidati i 
massimi incarichi nella sani-
tà provinciale. 

Pastina era diventato presi-
dente della Provincia nell’e-
state del 1975, quando Pci e 
Psi non avevano trovato un 
accordo vero e proprio. Il suo 
nome  arrivò  in  qualità  di  
“presidenza balneare”, in at-
tesa della soluzione. Invece 
andò avanti. Clamoroso l’epi-
sodio  del  3  gennaio  1980  

quando fu vittima di un atten-
tato: la sua auto fatta esplo-
dere. Erano gli anni in cui si 
parlava del Consorzio delle 
Aree Produttive della val di 
Magra, un affare che aveva 
attirato l’attenzione della cri-
minalità organizzata, e si par-
lò di ombra della ‘ndranghe-
ta sulla città. Quell’episodio 
aveva seguito di pochi giorni 
(era  la  vigilia  di  Natale  
1979) la  bomba nei  pressi  
dell’abitazione dell’avvocato 
Rodolfo Furter. Le indagini 
non hanno mai chiarito le ma-
trici di quegli episodi. 

Sposato con Carla Ferrari 
da 61 anni e padre di Luca, 
Paolo Putrino, al suo fianco 

per anni, ricorda: «Un gran-
dissimo. Siamo andati a bat-
tere i pugni sul tavolo a Geno-
va per avviare i centri per di-
sabili, il reparto psichiatria, 
gli infettivi. Un uomo anima-
to dall’impegno civile».

Carlo Baudone, già consi-
gliere regionale Psi: «Con lui 
se ne va una parte importan-
te della storia di Sarzana e 
del socialismo cittadino. Un 
uomo che alla città ha dato 
veramente tanto». 

Nessun funerale: raccogli-
mento domani alle 11 all’obi-
torio  del  Sant’Andrea  alla  
Spezia, cremazione e sepol-
tura nella sua Sarzanello. —
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era stato arrestato con due amici nel parcheggio del basko sulla variante aurelia: avevano 5 chili di hashish

Malore nel carcere, pusher in Rianimazione
Cristiano Colombo si è sentito
male nella sua cella di Villa 
Andreino. Salvato grazie 
al pronto intervento 
delle guardie di custodia 

Nessun funerale: 
un saluto domani 
alle 11 all’obitorio
del Sant’Andrea

aveva 90 anni. venne ricevuto in vaticano da papa giovanni paolo ii

Addio a Pastina, la città si commuove
«È stato un grandissimo della politica»
Socialista, direttore dell’Asl si dimise perché il suo nome finì negli elenchi della P2: ritornò quando si chiarì che non c’entrava

SARZANA 

Malore  in  carcere,  salvato  
grazie al  pronto intervento 
delle guardie di custodia in 
servizio alla casa circondaria-
le di  Villa Andreino. Ora è 
fuori  pericolo,  ma  si  trova  
sempre ricoverato nel repar-
to  di  rianimazione  del  

Sant’Andrea della Spezia. Si 
tratta di Cristiano Colombo, 
quaranta anni indagato e pri-
vato della libertà dalla serata 
di giovedì (fino a ieri), dopo 
essere stato fermato dai cara-
binieri dell’aliquota radiomo-
bile del nucleo operativo di 
Sarzana nel parcheggio del 
supermercato Basko della va-
riante Aurelia, insieme agli 
amici anch’essi quarantenni 
Luca Lazzarini e Igor Bertac-
chi. Tutti e tre detenevano 5 
chili  di  hashish,  all’interno  
delle buste che abitualmente 
si utilizzano per la spesa. 

Colombo  nel  corso  della  
notte tra sabato e domenica 
ha accusato una fitta al pet-
to, ed è stato dovuto utilizza-
re anche il defibrillatore per 
allontanare il  pericolo,  pri-
ma del ricovero in rianima-
zione. Ora si trova sempre ri-
coverato, ma sarebbe in net-
ta ripresa. E comunque ieri 
per lui e Lazzarini, gli avvoca-
ti difensori (anche di Bertac-
chi) Paolo e Francesco Mio-
ne, hanno ottenuto la scarce-
razione. 

Sono tornati liberi con il so-
lo obbligo di dimora preso la 

propria  abitazione,  mentre  
Igor Bertacchi risulta ancora 
privo della libertà. Ma non è 
più a Villa Andreino, per lui 
sono scattati gli arresti domi-
ciliari. La sua è la posizione 
più difficile, perché oltre ai 5 
chili  che  deteneva  insieme  
agli altri due nel piazzale del 
supermercato, nella sua abi-
tazione sono stati trovati al-
tri 6 chili sempre della stessa 
tipologia di droga leggera.

Dunque 11 chili in totale di 
droga leggera che se fosse sta-
ta venduti al prezzo corrente 
di 10 euro al grammo, avreb-

be potuto fruttare un incasso 
di 110 mila euro. 

L’arresto è stato convalida-
to per tutti e tre, che devono 
rispondere di detenzione di 
sostanze stupefacenti ai fini 
di spaccio. L’udienza è stata 
presieduta dal Gip Mario De 
Bellis, con pubblico ministe-
ro Federica Mariucci. 

Ora si attende la decisione 
riguardo alla data del proces-
so, mentre le indagini a cura 
della compagnia dei carabi-
nieri di Sarzana proseguono 
per capire, come e da dove 
provenisse l’ingente quanti-
tativo di hashish. Ed accerta-
re l’identità di quali e quante 
eventuali altre persone, pos-
sano  essere  state  coinvol-
te.—

A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ferdinando Pastina

Ferdinando Pastina in una foto d’archivio quando venne ricevuto in Vaticano da Papa Karol Wojtyla

L’hashish sequestrato
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L’ospedale Sant’Andrea

l’aCCUSA DEL CONSIGLIERE REGIONALE CENTI (LISTA SANSA)

«La Spezia Cenerentola
fra le Asl della Liguria
Servono cambiamenti»
Diminuiscono medici ma aumentano infermieri e Oss
«Subito assunzioni per evitare le fughe di pazienti»

Oggi avrebbe compiuto 60 anni

«La polizia ricorda
Rosario Sanarico»

La vicesindaca Frijia incontra gli studenti del Da Passano

i ciclisti poi saranno in sala dante

La Granfondo dei Trapiantati
fa tappa in piazza Verdi

LA SPEZIA 

«La polizia locale, quasi sem-
pre  assente,  quando  vede  
spesso si volta dall'altra par-
te. Oppure, se cerca di ferma-
re i conducenti riceve una bel-
la pernacchia. Posso testimo-
niare  personalmente  questi  
fatti». Il consigliere comuna-
le Fabio Cenerini interviene a 
gamba tesa sul caso monopat-
tini. I numeri su multe e inci-
dentalità, forniti dalla Muni-
cipale al Secolo XIX,  non lo 
hanno  convinto.  Continua:  
«Chiunque si fermi un'ora a 
osservare una strada, un por-
tico o un marciapiede, assiste-
rà a decine d'infrazioni. Ma il 
comandante Francesco Berto-
neri non vede o non vuole ve-
dere. Ma soprattutto dispone 
pochi  servizi  dedicati,  cosa  
che sarebbe suo dovere». 

L'accento di Cenerini cade, 
poi,  sul  comportamento  di  
chi  si  mette  alla  guida  del  
mezzo. Basta girare per il cen-
tro, afferma, per vedere che 
«vanno continuamente spara-
ti sotto i porti, in zona pedona-
le, o contromano addirittura 
in due: mi è capitato giusto 
pochi giorni fa in via XX Set-
tembre. Lo usano come mez-
zo di trasporto merci, in Galle-
ria  Spallanzani.  E  la  notte,  
ovunque,  viaggiano  quasi  
sempre senza luci». Il dito è 
puntato  sul  corpo  di  viale  
Amendola. «Dove saranno i 
130 agenti» si chiede Ceneri-
ni per poi invitare il coman-

dante  a  scendere  in  strada  
per vedere la «marea di infra-
zioni e la pericolosità con la 
quale viene condotto questo 
mezzo. E lo informo che non 
serve truccarli, perché nasco-
no già con la capacità di anda-
re ai 50 chilometri orari». 

Al centro della nota del con-
sigliere comunale, rimango-
no i dati. Sono 141 da genna-
io a settembre le infrazioni ri-
levate dalla polizia locale in 
tema monopattini. Otto, inve-
ce,  gli  incidenti  causati  dal  
mezzo che ha cambiato la mo-
bilità cittadina. Cinque in me-
no di quelli che hanno visto 
coinvolte nello stesso perio-
do le biciclette. «A quanto af-
ferma dall'inizio dell'anno è 
stata fatta all'incirca una mul-
ta ogni due giorni» dice Cene-
rini. «Una presa in giro - con-
clude -, complimenti davve-
ro». —

D. I. 
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Daniele Izzo / LA SPEZIA 

«Secondo gli ultimi dati in no-
stro possesso, Asl 5 è sempre 
fanalino di coda tra tutte le 
aziende sanitarie in Liguria».

Così Roberto Centi, consi-
gliere regionale Lista Sansa e 
comunale Leali a Spezia, è in-
tervenuto sulla situazione ine-
rente il personale. «Abbiamo 
un rapporto tra popolazione 
e operatori del settore che pas-
sa da 1 ogni 94 abitanti a 1 
ogni 90 - continua -. Questo a 
fronte di Imperia, 1 ogni 75, 
Tigullio, 1 ogni 71, Savona, 1 
ogni 60, e soprattutto Geno-
va,  che  tenendo  conto  sia  
dell'Asl  3  sia  delle  aziende  
ospedaliere  indipendenti,  è  
in una situazione non quanti-
ficabile con precisione ma più 
vantaggiosa».

Centi scende poi nei parti-
colari. «Da un confronto sui 
dati scorporati si nota per Asl 

5 un piccolo miglioramento 
avvenuto grazie all'assunzio-
ne di  infermieri,  passati  da  
1090 a 1114, e di Oss e Ota, 
da 61 a 201, ancora ben al di 
sotto del fabbisogno». 

Ma per alcuni dati che cre-
scono, il consigliere ne trova 
altri che non fanno altrettan-
to: «Diminuiscono i medici: 
da 357 a 317. Mentre i diretto-
ri di struttura complessa pas-
sano da 27 a 31 . Fatte salve le 
assunzioni degli  ultimissimi 
mesi, che non modificano il 
quadro generale - va avanti 
Centi - si tratta di una dimo-
strazione della grave situazio-
ne in cui versa Asl 5 dal punto 
di vista del personale. Il che si 
aggiunge alla condizione del-
le  strutture  ospedaliere  e  
all'assenza del nuovo ospeda-
le, che sembra diventato una 
chimera». 

La chiosa è un sunto delle 
problematiche  dell'azienda  

sanitaria: «Fino a quando la si-
tuazione non cambierà radi-
calmente attraverso un piano 
straordinario di assunzioni e 
una messa in opera di struttu-
re che attirino giovani medi-
ci, che spesso snobbano i con-
corsi di Asl 5 considerando po-
co  attrattiva  un'esperienza  
professionale nel nostro terri-
torio, e finché l'opera di accen-
tramento di Genova e delle 
sue potenti strutture ospeda-
liere sulle Asl periferiche non 
cesserà, Asl 5 non cesserà di 
essere la cenerentola della Li-
guria. E continueranno non 
solo le fughe dei pazienti, ma 
anche  la  altissima  mobilità  
passiva - conclude -. I dati nu-
di e crudi, lontani dalle fumo-
se argomentazioni del piano 
socio-sanitario regionale e da-
gli algoritmi di produttività e 
delle performance, non men-
tono e sono drammatici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Oggi Rosario Sanarico avreb-
be compiuto sessant'anni. A 
novembre avrebbe salutato 
la polizia, andando in pensio-
ne. Sono passati più di sette 
anni da quel tragico 19 feb-
braio 2016, quando rimase 
sott'acqua nel tentativo di ri-
portare alla luce il corpo di 
Isabella Noventa. 

Ma il suo ricordo è ancora 
vivo. La base dei sommozza-
tori della polizia del Pezzino 
porta il suo nome. A lui sono 
dedicata strade, piazze, even-
ti e borse di studio. E nel mag-

gio 2016 il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarel-
la gli ha conferito alla memo-
ria una medaglia d'oro al va-
lor civile. 

Sasà, come veniva sopran-
nominato, ha legato il suo no-
me a diverse imprese. 

Scortò i reali di Spagna e 
Olanda, partecipò al  G8 di 
Genova  e  intervenne  sulla  
Costa Concordia. Ma non so-
lo: riportò in superficie Fran-
cisco Ferraras,  detto  Pipin,  
nel  corso  di  una  sfida  di  
apnea all'ultimo respiro con 
Umberto Pellizzari. —

D. I. 

LA SPEZIA 

La piattaforma Visit La Spe-
zia arriva nelle scuole. Ieri le 
classi dell'indirizzo turistico 
dell'Istituto Tecnico Fossati  
Da Passano hanno avuto l’op-
portunità di incontrare la vi-
cesindaca, nonché assessora 
al Turismo, Maria Grazia Fri-
jia. L'obiettivo era chiaro: far 
conoscere ai giovani studen-
ti l'innovativa piattaforma di-
gitale. Il portale rappresen-
ta, infatti, una risorsa nuova 
e  preziosa  per  il  territorio,  
che offre un'ampia panorami-
ca delle attrattive locali. L’i-
dea di fondo è quella di pro-
muovere un movimento con-
sapevole e sostenibile. Ed è 
proprio grazie al sito, costan-
temente aggiornato e suppor-
tato da una strategia di comu-
nicazione sociale ampia e in-
cisiva, che i visitatori posso-
no prenotare  informandosi  

già su tutto quello che il Gol-
fo dei Poeti ha da offrire. 

«Il nostro istituto - sottoli-
nea in una nota i vertici dell'i-
stituto tecnico Fossati  -  Da 
Passano - è orgoglioso di offri-
re ai propri ai propri studenti 
un indirizzo turistico che con-
sente loro di applicare diret-
tamente gli insegnamenti ac-
quisiti. Riteniamo fondamen-
tale valorizzare il loro futu-
ro, ponendo al centro dell'im-
pegno educativo una forma-
zione costantemente allinea-
ta alle richieste e alle oppor-
tunità offerte nel nostro terri-
torio. L'incontro con l'onore-
vole Frijia è stata un'occasio-
ne preziosa per i giovani stu-
denti, che ha consentito loro 
di apprendere in modo diret-
to e interattivo informazioni 
importanti su un settore cru-
ciale  per  lo  sviluppo  loca-
le».—

D. I. 

gli studenti del passano incontro la vicesindaca

Visit La Spezia,
la piattaforma
approda nelle scuole

La 17ª Edizione della Gran-
fondo Ciclistica dei Trapianta-
ti passa dalla Spezia. Oggi la 
carovana arriva in piazza Ver-
di, tra le 16.30 e le 17. Subito 
dopo la conclusione della tap-
pa, il gruppo dei ciclisti tra-
piantati incontrerà il sindaco 

Pierluigi Peracchini, gli asses-
sori  Lorenzo  Brogi,  Marco  
Frascatore e Giulio Guerri, le 
associazioni di volontariato e 
i cittadini in sala Dante. Si par-
lerà della donazione di orga-
ni e si ascolteranno testimo-
nianze dirette. Domani dalle 

8.30 alle 10 gli studenti dell'I-
stituto Tecnico Sperimentale 
incontreranno gli  atleti  alla 
scuola Fossati-  Da Passano. 
«La Granfondo dei trapianta-
ti vuole essere uno strumento 
per diffondere nelle scuole e 
nelle comunità la cultura del-
la donazione degli organi e 
quella  del  trapianto  come  
nuove possibilità che la scien-
za mette a disposizione per 
salvare vite umane» ha detto 
Marco  Bozzoli,  Presidente  
dell'Associazione  Amici  del  
Trapianto di Fegato. 

LA SPEZIA 

«Come Partito Democratico 
avevamo richiesto la convo-
cazione di una commissione 
nei giorni successivi alla pub-
blicazione dell'avviso pubbli-
co. Ma il tutto è naufragato». 
Martina Giannetti, capogrup-
po del PD in consiglio comu-
nale, ha così commentato la 
notizia dell'accordo tra Co-
mune e Fondazione Carispe-
zia per la valorizzazione del 
Camec. «A sfregio di ogni ri-

spetto istituzionale -  conti-
nua - la commissione veniva 
convocata in prima istanza il 
6 luglio, per poi essere rinvia-
ta a data da destinarsi». Da al-
lora «non è mai più stata ri-
convocata».  Un  fatto  che  
Giannetti definisce «gravissi-
mo». Ad oggi, conclude non 
si è mai «avuta una sede dove 
discutere  delle  motivazioni  
della scelta, né di compren-
dere più da vicino l'iter della 
procedura  legata  all'avviso  
pubblico». — D. I.

giannetti (pd) sull’accordo comune-fondazione

«Gestione del Camec,
ora una commissione»

il consigliere cenerini contro la polizia locale

«Monopattini,
gli agenti assenti»

Fabio Cenerini
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L’ospedale Sant’Andrea

l’aCCUSA DEL CONSIGLIERE REGIONALE CENTI (LISTA SANSA)

«La Spezia Cenerentola
fra le Asl della Liguria
Servono cambiamenti»
Diminuiscono medici ma aumentano infermieri e Oss
«Subito assunzioni per evitare le fughe di pazienti»

Oggi avrebbe compiuto 60 anni

«La polizia ricorda
Rosario Sanarico»

La vicesindaca Frijia incontra gli studenti del Da Passano

i ciclisti poi saranno in sala dante

La Granfondo dei Trapiantati
fa tappa in piazza Verdi

LA SPEZIA 

«La polizia locale, quasi sem-
pre  assente,  quando  vede  
spesso si volta dall'altra par-
te. Oppure, se cerca di ferma-
re i conducenti riceve una bel-
la pernacchia. Posso testimo-
niare  personalmente  questi  
fatti». Il consigliere comuna-
le Fabio Cenerini interviene a 
gamba tesa sul caso monopat-
tini. I numeri su multe e inci-
dentalità, forniti dalla Muni-
cipale al Secolo XIX,  non lo 
hanno  convinto.  Continua:  
«Chiunque si fermi un'ora a 
osservare una strada, un por-
tico o un marciapiede, assiste-
rà a decine d'infrazioni. Ma il 
comandante Francesco Berto-
neri non vede o non vuole ve-
dere. Ma soprattutto dispone 
pochi  servizi  dedicati,  cosa  
che sarebbe suo dovere». 

L'accento di Cenerini cade, 
poi,  sul  comportamento  di  
chi  si  mette  alla  guida  del  
mezzo. Basta girare per il cen-
tro, afferma, per vedere che 
«vanno continuamente spara-
ti sotto i porti, in zona pedona-
le, o contromano addirittura 
in due: mi è capitato giusto 
pochi giorni fa in via XX Set-
tembre. Lo usano come mez-
zo di trasporto merci, in Galle-
ria  Spallanzani.  E  la  notte,  
ovunque,  viaggiano  quasi  
sempre senza luci». Il dito è 
puntato  sul  corpo  di  viale  
Amendola. «Dove saranno i 
130 agenti» si chiede Ceneri-
ni per poi invitare il coman-

dante  a  scendere  in  strada  
per vedere la «marea di infra-
zioni e la pericolosità con la 
quale viene condotto questo 
mezzo. E lo informo che non 
serve truccarli, perché nasco-
no già con la capacità di anda-
re ai 50 chilometri orari». 

Al centro della nota del con-
sigliere comunale, rimango-
no i dati. Sono 141 da genna-
io a settembre le infrazioni ri-
levate dalla polizia locale in 
tema monopattini. Otto, inve-
ce,  gli  incidenti  causati  dal  
mezzo che ha cambiato la mo-
bilità cittadina. Cinque in me-
no di quelli che hanno visto 
coinvolte nello stesso perio-
do le biciclette. «A quanto af-
ferma dall'inizio dell'anno è 
stata fatta all'incirca una mul-
ta ogni due giorni» dice Cene-
rini. «Una presa in giro - con-
clude -, complimenti davve-
ro». —

D. I. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

«Secondo gli ultimi dati in no-
stro possesso, Asl 5 è sempre 
fanalino di coda tra tutte le 
aziende sanitarie in Liguria».

Così Roberto Centi, consi-
gliere regionale Lista Sansa e 
comunale Leali a Spezia, è in-
tervenuto sulla situazione ine-
rente il personale. «Abbiamo 
un rapporto tra popolazione 
e operatori del settore che pas-
sa da 1 ogni 94 abitanti a 1 
ogni 90 - continua -. Questo a 
fronte di Imperia, 1 ogni 75, 
Tigullio, 1 ogni 71, Savona, 1 
ogni 60, e soprattutto Geno-
va,  che  tenendo  conto  sia  
dell'Asl  3  sia  delle  aziende  
ospedaliere  indipendenti,  è  
in una situazione non quanti-
ficabile con precisione ma più 
vantaggiosa».

Centi scende poi nei parti-
colari. «Da un confronto sui 
dati scorporati si nota per Asl 

5 un piccolo miglioramento 
avvenuto grazie all'assunzio-
ne di  infermieri,  passati  da  
1090 a 1114, e di Oss e Ota, 
da 61 a 201, ancora ben al di 
sotto del fabbisogno». 

Ma per alcuni dati che cre-
scono, il consigliere ne trova 
altri che non fanno altrettan-
to: «Diminuiscono i medici: 
da 357 a 317. Mentre i diretto-
ri di struttura complessa pas-
sano da 27 a 31 . Fatte salve le 
assunzioni degli  ultimissimi 
mesi, che non modificano il 
quadro generale - va avanti 
Centi - si tratta di una dimo-
strazione della grave situazio-
ne in cui versa Asl 5 dal punto 
di vista del personale. Il che si 
aggiunge alla condizione del-
le  strutture  ospedaliere  e  
all'assenza del nuovo ospeda-
le, che sembra diventato una 
chimera». 

La chiosa è un sunto delle 
problematiche  dell'azienda  

sanitaria: «Fino a quando la si-
tuazione non cambierà radi-
calmente attraverso un piano 
straordinario di assunzioni e 
una messa in opera di struttu-
re che attirino giovani medi-
ci, che spesso snobbano i con-
corsi di Asl 5 considerando po-
co  attrattiva  un'esperienza  
professionale nel nostro terri-
torio, e finché l'opera di accen-
tramento di Genova e delle 
sue potenti strutture ospeda-
liere sulle Asl periferiche non 
cesserà, Asl 5 non cesserà di 
essere la cenerentola della Li-
guria. E continueranno non 
solo le fughe dei pazienti, ma 
anche  la  altissima  mobilità  
passiva - conclude -. I dati nu-
di e crudi, lontani dalle fumo-
se argomentazioni del piano 
socio-sanitario regionale e da-
gli algoritmi di produttività e 
delle performance, non men-
tono e sono drammatici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Oggi Rosario Sanarico avreb-
be compiuto sessant'anni. A 
novembre avrebbe salutato 
la polizia, andando in pensio-
ne. Sono passati più di sette 
anni da quel tragico 19 feb-
braio 2016, quando rimase 
sott'acqua nel tentativo di ri-
portare alla luce il corpo di 
Isabella Noventa. 

Ma il suo ricordo è ancora 
vivo. La base dei sommozza-
tori della polizia del Pezzino 
porta il suo nome. A lui sono 
dedicata strade, piazze, even-
ti e borse di studio. E nel mag-

gio 2016 il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarel-
la gli ha conferito alla memo-
ria una medaglia d'oro al va-
lor civile. 

Sasà, come veniva sopran-
nominato, ha legato il suo no-
me a diverse imprese. 

Scortò i reali di Spagna e 
Olanda, partecipò al  G8 di 
Genova  e  intervenne  sulla  
Costa Concordia. Ma non so-
lo: riportò in superficie Fran-
cisco Ferraras,  detto  Pipin,  
nel  corso  di  una  sfida  di  
apnea all'ultimo respiro con 
Umberto Pellizzari. —

D. I. 

LA SPEZIA 

La piattaforma Visit La Spe-
zia arriva nelle scuole. Ieri le 
classi dell'indirizzo turistico 
dell'Istituto Tecnico Fossati  
Da Passano hanno avuto l’op-
portunità di incontrare la vi-
cesindaca, nonché assessora 
al Turismo, Maria Grazia Fri-
jia. L'obiettivo era chiaro: far 
conoscere ai giovani studen-
ti l'innovativa piattaforma di-
gitale. Il portale rappresen-
ta, infatti, una risorsa nuova 
e  preziosa  per  il  territorio,  
che offre un'ampia panorami-
ca delle attrattive locali. L’i-
dea di fondo è quella di pro-
muovere un movimento con-
sapevole e sostenibile. Ed è 
proprio grazie al sito, costan-
temente aggiornato e suppor-
tato da una strategia di comu-
nicazione sociale ampia e in-
cisiva, che i visitatori posso-
no prenotare  informandosi  

già su tutto quello che il Gol-
fo dei Poeti ha da offrire. 

«Il nostro istituto - sottoli-
nea in una nota i vertici dell'i-
stituto tecnico Fossati  -  Da 
Passano - è orgoglioso di offri-
re ai propri ai propri studenti 
un indirizzo turistico che con-
sente loro di applicare diret-
tamente gli insegnamenti ac-
quisiti. Riteniamo fondamen-
tale valorizzare il loro futu-
ro, ponendo al centro dell'im-
pegno educativo una forma-
zione costantemente allinea-
ta alle richieste e alle oppor-
tunità offerte nel nostro terri-
torio. L'incontro con l'onore-
vole Frijia è stata un'occasio-
ne preziosa per i giovani stu-
denti, che ha consentito loro 
di apprendere in modo diret-
to e interattivo informazioni 
importanti su un settore cru-
ciale  per  lo  sviluppo  loca-
le».—

D. I. 

gli studenti del passano incontro la vicesindaca

Visit La Spezia,
la piattaforma
approda nelle scuole

La 17ª Edizione della Gran-
fondo Ciclistica dei Trapianta-
ti passa dalla Spezia. Oggi la 
carovana arriva in piazza Ver-
di, tra le 16.30 e le 17. Subito 
dopo la conclusione della tap-
pa, il gruppo dei ciclisti tra-
piantati incontrerà il sindaco 

Pierluigi Peracchini, gli asses-
sori  Lorenzo  Brogi,  Marco  
Frascatore e Giulio Guerri, le 
associazioni di volontariato e 
i cittadini in sala Dante. Si par-
lerà della donazione di orga-
ni e si ascolteranno testimo-
nianze dirette. Domani dalle 

8.30 alle 10 gli studenti dell'I-
stituto Tecnico Sperimentale 
incontreranno gli  atleti  alla 
scuola Fossati-  Da Passano. 
«La Granfondo dei trapianta-
ti vuole essere uno strumento 
per diffondere nelle scuole e 
nelle comunità la cultura del-
la donazione degli organi e 
quella  del  trapianto  come  
nuove possibilità che la scien-
za mette a disposizione per 
salvare vite umane» ha detto 
Marco  Bozzoli,  Presidente  
dell'Associazione  Amici  del  
Trapianto di Fegato. 

LA SPEZIA 

«Come Partito Democratico 
avevamo richiesto la convo-
cazione di una commissione 
nei giorni successivi alla pub-
blicazione dell'avviso pubbli-
co. Ma il tutto è naufragato». 
Martina Giannetti, capogrup-
po del PD in consiglio comu-
nale, ha così commentato la 
notizia dell'accordo tra Co-
mune e Fondazione Carispe-
zia per la valorizzazione del 
Camec. «A sfregio di ogni ri-

spetto istituzionale -  conti-
nua - la commissione veniva 
convocata in prima istanza il 
6 luglio, per poi essere rinvia-
ta a data da destinarsi». Da al-
lora «non è mai più stata ri-
convocata».  Un  fatto  che  
Giannetti definisce «gravissi-
mo». Ad oggi, conclude non 
si è mai «avuta una sede dove 
discutere  delle  motivazioni  
della scelta, né di compren-
dere più da vicino l'iter della 
procedura  legata  all'avviso  
pubblico». — D. I.

giannetti (pd) sull’accordo comune-fondazione

«Gestione del Camec,
ora una commissione»

il consigliere cenerini contro la polizia locale

«Monopattini,
gli agenti assenti»

Fabio Cenerini
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nel raggio di 500 metri dal tir andato a fuoco in A12

Brucia carico di plastica
Vietata raccolta di frutta
per il pericolo diossina

Gli striscioni contro l’antenna degli abitanti di Sarzanello

i lavori, accanto al campo sportivo, sono iniziati da due settimane

Sarzanello in rivolta
«No all’antenna
vicino a case e asili»
Venerdì convocata assemblea: «Non si gioca con la salute»
Chieste le dimissioni della Consulta: «Nessuna tutela»

SARZANA 

Un camion è andato a fuoco 
sulla A12 intorno alle 7 del 
mattino di ieri tra i caselli di 
Carrara  e  Sarzana.  Tanta  
paura,  ma  fortunatamente  
l’autista si è accorto del pro-
blema, riuscendo ad accosta-
re e mettersi in salvo. Ma i ma-
teriali plastici in fiamme che 
conteneva il  mezzo, hanno 
costretto vigili del fuoco del-
le caserme di Carrara e Sarza-
na a un super lavoro, coadiu-
vati dalla Polizia Stradale di 

Viareggio e Lucca, competen-
te per territorio, che hanno 
disposto la chiusura degli in-
gressi nord di Massa, Carrara 
e Sarzana. 

Soluzione ideale per la si-
curezza  che  ha  comunque  
mandato il traffico in tilt nel-
le principali arterie fino oltre 
le 15. Ma c’è il pericolo diossi-
na e altro materiale inquinan-
te nel raggio di 500 metri dal 
punto dell’incidente. 

Lo ha certificato la sindaca 
di Sarzana Cristina Ponzanel-
li, che alle 18,30 ha reso nota 

un’ordinanza a salvaguardia 
della  pubblica  incolumità,  
dopo avere ricevuto il parere 
di Arpal e Asl delle ore 15,17.

Sono bruciati infatti a lun-
go numerosi «rifiuti urbani a 
matrice prevalente costituita 
da  plastica  compressa  che  
hanno provocato una alta co-
lonna di fumi di combustio-
ne, come risulta dalla comu-
nicazione ricevuta – si legge 
nell’ordinanza -. Sono anco-
ra in corso accertamenti sui 
campionamenti svolti, oltre 
ad indagini analitiche sui pro-
dotti agricoli dei terreni pros-
simi al luogo del fatto. Consi-
derata la presenza di vaste 
aree agricole ed atteso che 
l'incendio di materiale plasti-
co è in grado di produrre Ipa, 
Pbc, diossina e furani e di im-
plicare un rischio di contami-
nazione per i prodotti agrico-
li e di origine animale – prose-
gue il documento – Asl 5 ha 

proposto l'adozione a fini di 
prevenzione e a tutela della 
salute  pubblica,  in  attesa  
dell'esito delle indagini, di or-
dinanza sindacale in cui si di-
spongono, per un raggio di 
500 metri dal punto dell'e-
vento sopra descritto, il divie-
to di raccolta, commercializ-
zazione e consumo di frutta e 
ortaggi, il mantenimento di 
animali da allevamento e da 
cortile al chiuso evitando il 
razzolamento ed il pascolo, il 
divieto di commercio ed uti-
lizzo di uova ed eventuali al-
tri prodotti di origine anima-
le. La violazione dell’ordinan-
za  comporta  l'applicazione  
di una sanzione amministra-
tiva pecuniaria di 150 euro».

Il documento infine, dispo-
ne che le forze di Polizia Loca-
le vigilino per la sua osservan-
za, in tutto il raggio interessa-
to. —

A.G.P. 

il precedente

Nel 2021 gli abitanti di via del Fortino
si batterono contro analoga struttura

una della giunta, l’altra di pd e sarzana protagonista

Oggi consiglio comunale
sul futuro dell’ospedale
Due mozioni opposte

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Sarzanello in rivolta: i resi-
denti non vogliono l’antenna 
di telecomunicazioni, i cui la-
vori sono iniziati poco più di 
due settimane fa. E lo hanno 
detto  esponendo  eloquenti  
striscioni nel parcheggio del 
quartiere, a poche decine di 
metri dal punto in cui verrà 
eretta l’installazione alta qua-
si 30 metri. 

«No antenna, sì alla salute 
di tutti», «No antenna sulla te-
sta dei nostri bambini», «No 
antenna vicina ad asili, case, 
chiesa e parco giochi». 

I residenti hanno convoca-
to  un’assemblea  pubblica  
per venerdì 13 alle 18, pro-
prio al fianco del campo spor-
tivo intitolato alla memoria 
di Luciano Conti, dove l’an-
tenna  dovrebbe  sorgere,  
chiedendo  che  si  stoppi  la  

pratica. E al tempo stesso sa-
ranno chieste le dimissioni di 
almeno quattro membri del-
la  Consulta  Territoriale:  la  
presidente Maria Grazia Qua-
drelli, il vicepresidente Mas-
simo Conti e i consiglieri An-
drea Cargiolli e Giada Ronco-
ne, tutti candidati alle ultime 
elezioni  amministrative  di  
maggio scorso nelle liste del-
la sindaca, accusati di aver 
avallato troppo bonariamen-
te il disegno del Comune. E 
soprattutto, di non avere ade-
guatamente informato la cit-
tadinanza. 

Ma c’è anche dell’altro, co-
me spiega l’avvocato spezzi-
no Edgardo De Feo. «Sono 
anch’io uno dei residenti ar-
rabbiati, e sto scrivendo una 
lettera a nome dei 200 firma-
tari contro il ripetitore telefo-
nico, che arriverà alla sinda-
ca Cristina Ponzanelli – spie-
ga -. La verità è che l’ammini-

strazione e la Consulta non ci 
hanno spiegato cosa sarebbe 
accaduto, io stesso ho scoper-
to dove e come è stata studia-
ta la nuova antenna verifican-
do l’avvio del cantiere, non 
più tardi di 15 giorni fa. Ho 
chiesto alla presidente Qua-
drelli  di  organizzare  un’as-
semblea della Consulta,  lei 
mi ha risposto che l’aveva già 
fatta. Ma che modo è? Noi 
pensiamo che l’antenna qui 
non deve essere piazzata: sia-
mo quasi dentro il campo da 
calcio, a poca distanza dall’a-
rea verde dei  bambini,  e  a 
due scuole come Nido e Ma-
terna. Infine non è stato con-
siderato un fattore o impor-
tante. Qui un imprenditore 
sta vendendo delle villette a 
pochi metri dall’antenna, ed 
è molto preoccupato perché 
difficilmente ci riuscirà a. Sia 
bloccata l’installazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il camion a fuoco sull’autostrada e il fumo nero che si è sprigionato

A due anni di distanza sta ac-
cadendo  esattamente  la  
stessa cosa vista a via del 
Fortino nel  2021,  quando  
l’antenna originaria doveva 
essere  installata  a  poche  
centinaia di metri dalla For-
tezza di Castruccio. Quella 

odierna è figlia della trattati-
va Comune-Wind Tre e Cell-
nex per trovare altri luoghi 
“adatti” dopo la prima rivol-
ta dei cittadini. Posto che le 
antenne per cellulari e inter-
net servono a tutti, ma nes-
suno le vuole vicino casa, 

l’accordo che ne scaturì di-
ce: no all’antenna della For-
tezza, ma sì a quella di Sarza-
nello, all’ubicazione di  un 
secondo impianto a San Laz-
zaro e ad un terzo previsto 
all’interno delle vecchie XXI 
luglio,  appena saranno ri-
strutturate. Intanto il Comu-
ne ha commissionato (otto-
bre 2021) lo studio prope-
deutico versando circa  15 
mila euro all’università di Fi-
renze, ma non è ancora dota-
to di  un “piano antenne”. 

A.G.P. 

LUNI 

Oggi dalle 8 alle 13,chiusura 
del transito sulla passerella 
di Portus Lunae, che collega 
la zona dell’anfiteatro e de-
gli scavi archeologici all’ac-
cesso dai due sensi dell’auto-
strada A12. La ragione della 
chiusura  sta  nell'ispezione  
che si verifica ogni anno alla 
struttura, opera che prevede 
l'apertura delle botole poste 
al di sotto del camminamen-
to con doghe. L’amministra-

zione comunale ha ritenuto 
di dover avvisare la popola-
zione residente, che da quan-
do  è  stata  inaugurata  nel  
maggio 2019, sceglie sem-
pre più spesso la passerella 
per muoversi tra Luni Antica 
e Luni Mare, come fanno i tu-
risti che arrivano a visitare le 
aree dell’antica città di Luna. 
I tre ingressi delle stesse ram-
pe, saranno presidiati dagli 
addetti della ditta che effet-
tuerà le opere. —

A.G.P. 

oggi dalle 8 alle 13

Passerella Portus Lunae
chiusa per verifiche

SARZANA 

Oggi dalle 15,30 la discussio-
ne sul futuro del San Bartolo-
meo in consiglio comunale. 
In discussione due ordini del 
giorno contrapposti: da una 
parte Pd e Sarzana Protagoni-
sta che criticano Regione e 
amministrazione comunale. 
Dall’altra la giunta e la mag-
gioranza cittadina, che illu-
streranno gli investimenti de-

rivanti dal Pnrr e le relative 
prospettive di realizzazione, 
anche alla luce del nuovo pia-
no sociosanitario regionale.

Alla vigilia dell’assise scen-
dono in campo Valter Chiap-
pini,  storico  infermiere  di  
anestesia e leader di Sinistra 
per Sarzana, e il  Manifesto 
per  la  sanità  rappresentato  
dall’avvocato Rino Tortorel-
li, entrambi i principali orga-
nizzatori della manifestazio-

ne pubblica che due anni fa 
(era  proprio  il  9  ottobre  
2021), portò in corteo miglia-
ia di persone da Santa Cateri-
na in piazza Matteotti. 

«Nel nuovo “piano sociosa-
nitario regionale”, il San Bar-
tolomeo viene declassato a li-
vello di “Ospedale di Base a 
forte integrazione col territo-
rio” – affermano -. Ovvero: 
chirurgia  generale,  ortope-
dia, medicina, pronto soccor-
so con servizi di radiologia e 
laboratorio analisi.  Sarebbe 
impietoso fare confronti con i 
reparti che ci sono anche solo 
oggi, peraltro già tagliati ne-
gli ultimi tre anni rispetto al 
periodo pre-Covid, ma si trat-
terebbe di una ulteriore pe-
santissima riduzione perden-
do definitivamente gli attuali 
Pneumologia, Urologia, Ocu-

listica e tutte le specializza-
zioni  che  afferiscono all’at-
tuale Chirurgia come Chirur-
gia tiroidea, flebologica, se-
nologica e linfatica, nonché 
gli  Infettivi  trasferiti  dalla  
Spezia per problemi struttu-
rali. In sostanza l'Ospedale di 
Comunità è una struttura in-
termedia che nulla ha a che fa-
re con un servizio ospedalie-
ro, massimo 20 posti letto, pe-
raltro a conduzione infermie-
ristica, col solo supporto di as-
sistenza medica per 4 ore al 
giorno dal lunedì al sabato an-
che attraverso medici di fami-
glia. Necessaria una commis-
sione speciale, allargata a mo-
vimenti come i nostri, per se-
guire l’iter degli investimenti 
Pnrr i piani di intervento da 
oggi al nuovo Felettino». —

A.G.P. 
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Nome storico di politica e sanità
Addio a Ferdinando Pastina
Fu presidente del S. Bartolomeo
Esponente di primo piano del partito socialista, guidò l’amministrazione provinciale spezzina
Nessuna cerimonia funebre ma soltanto un ricordo domani all’obitorio dell’ospedale Sant’Andrea

SARZANA

Si è spento all’età di 90 anni
Ferdinando Pastina. Un nome
storico della politica e della sani-
tà spezzina per i suoi trascorsi
da presidente dell’ospedale
San Bartolomeo e poi dell’Usl 19
(quando ancora l’azienda sanita-
ria era così denominata) e presi-
dente del comitato di gestione.
Il suo impegno politico lo ha por-
tato alla presidenza della Provin-
cia ed è stato un punto di riferi-
mento del Partito Socialista.
Nando come era conosciuto da
tutti era un sarzanese, nativo
del quartiere di Sarzanello, è sta-

to uno dei fondatori della socie-
tà ciclistica Pedale Sarzanese e
lo sport lo ha sempre visto impe-
gnato con grande passione.
Diplomato ragioniere è stato
assunto in Comune a Sarzana ot-
tenendo poi nel 1988 la laurea
honoris causa conferita dalla

Colombia University di New
York. Tra i suoi traguardi, dei
quali andava fiero, la realizzazio-
ne dell’istituto Cardinal Maffi a
Castelnuovo Magra. Un proget-
to che gli valse il ringraziamen-
to e il ricevimento di Papa Gio-
vanni Paolo II. Nella notte del 3
gennaio 1980 fu protagonista di
un clamoroso episodio di crona-
ca nera. La sua automobile par-
cheggiata sotto casa in via Ron-
zano venne fatta esplodere da
una bomba. Lascia la moglie
Carla Ferrari con la quale è spo-
sato da 61 anni, il figlio Luca e
gli adorati nipoti Daniele e Fa-
bio.

Non ci sarà nessuna cerimonia
funebre ma soltanto un ricordo
mercoledì alle 11 all’obitorio
dell’ospedale Sant’Andrea a
Spezia e la sepoltura al cimitero
San Martino del quartiere di Sar-
zanello. Tra i tanti ricordi parti-
colarmente commosso quello
di Carlo Baudone, ex consiglie-
re regionale. «Un grande ammi-
nistratore che ha legato il suo
nome ai primi finanziamenti per
il nuovo ospedale di Sarzana.
Un politico popolare ma mai po-
pulista, conosciuto e riconosciu-
to per la sua disponibilità e una
grandissima umanità».

Massimo Merluzzi

VEZZANO

Il borgo più bello d’Italia: a Ro-
ma, dove è stato presentato il
programma nazionale delle gior-
nate promosse dal Fai, Vezzano
è stato elencato come primo
luogo da visitare, fatto che ha in-
curiosito tutti e potrebbero es-
sere migliaia i visitatori che arri-
veranno nelle due giornate di sa-
bato 14 e domenica 15. A Spe-
zia, nel palazzo della Provincia,
sono state spiegate le due gior-
nate che porteranno alla cono-
scenza del paese e delle sue bel-
lezze, di quel paese che tutti,
passando dalla bretella, vedo-
no. «Per noi è un’emozione», ha
detto il sindaco Massimo Berto-
ni. Parole di entusiasmo anche
dalla presidente della Pro Loco
Nadia Ferdeghini, che ha ricor-
dato le peculiarità di un territo-
rio che aprirà tutte le sue porte:
le chiese, i palazzi, le botteghe,
l’antico ospedale, i fondi, le can-
tine, le piazze, gli orti e vi saran-
no mostre di cimeli e mezzi sto-
rici concessi alla Croce Rossa
americana. Ci sarà anche musi-
ca e il concorso della torta di ri-
so doza, in programma domeni-
ca, dolce della tradizione che

ha appena ottenuto la denomi-
nazione comunale.
Per accedere al borgo ci sarà
un servizio di navetta da Forno-
la, alla Motorizzazione civile,
con Storicbus con fermate in
piazza del Popolo e alla chiesa
romanica. L’iniziativa, promos-
sa dalla delegazione Fai, come
ha spiegato la referente Marinel-
la Curre Caporuscio, punta a far
conoscere uno dei luoghi più si-
gnificativi della Provincia, e
‘educare alla bellezza’. Le due
giornate sono promosse da de-
legazione Fai della Spezia, Co-
mune e Pro Loco di Vezzano, as-
sociazioni del territorio, Anpi e
Società dei Concerti, con la par-
tecipazione anche del Cai della
Spezia, di Storicbus e Accade-
mia italiana della cucina. Il Con-
siglio dell’Ordine degli Architet-
ti di Spezia offre anche l’accre-
ditamento a fini formativi. A rac-
contare la storia dei siti saranno
studenti del licei Parentucelli,
Pacinotti, Mazzini e Fossati e
dell’alberghiero Casini. I rioni di
Vezzano proporranno piatti tipi-
ci nei vari stand e domenica 15
dalle 10 alle 18 in piazza del Po-
polo il mercatino artigianale de-
gli hobbisti.

Cristina Guala

Arcola

Incontro pubblico
sul progetto di recupero
delle tre fontane

L’associazione di promozione
sociale “Il convitto armonico”
ha predisposto il calendario per
la nuova edizione della rasse-
gna di musica corale “Antiche
Voci”. Il primo appuntamento è
sabato 21 ottobre a Sarzana alle
21.15 nella Chiesa di San France-
sco con “Maria Mater gratiae”:
sul palco l’Ensemble vocale e
strumentale della classe quinta
del liceo musicale Cardarelli del-
la Spezia, direzione e clavicem-
balo Marco Montanelli. Sabato
11 novembre alle 21.15 nella
chiesa parrocchiale di San Roc-
co ad Arcola ci sarà l’associazio-
ne Corale Carignanese, diretto-
re Ettore Galvani.

I Comuni di Ameglia e Calice al
Cornoviglio si sono associati
per la nomina della commissio-
ne per il paesaggio. L’organi-
smo composto da professioni-
sti iscritti all’albo regionale che
dovranno supportare le ammini-
strazioni i per il rilascio delle au-
torizzazioni paesaggistiche è
stata nominata dal sindaco ame-
gliese Umberto Galazzo in quan-
to capofila del progetto. Tra i
dieci candidati idonei sono stati
selezionati il geometra Carlo
Ferrari, gli architetti Andrea
Schiffini e Roberto Evaristi, l’in-
gegnere Giovanni Gatto Ron-
chero. La partecipazione alla
commissione è gratuita, salvo
eventuale rimborso spese.

Massimo Bertobi
Sindaco

SANTO STEFANO

Poker di... limoni
Il piacere del giallo

Venerdì 20 ottobre, con
inizio alle ore 18 al centro
sociale Ruffini (in via
Vecchia del Piano a Santo
Stefano Magra, adiacente
alla tensostruttura Conti),
appuntamento con “Poker
di limoni”, quattro giallisti
liguri a confronto. Si tratta
della presentazione, nella
cornice della rassegna
letteraria “Non ci resta che
leggere” degli ultimi
romanzi di Marco Della
Croce “Nero come la
neve”, Corrado Pelagotti
“Trittico di morte”,
Susanna Raule “Detective
fantasma” e Massimo
Ansaldo “I delitti di
Genova”. Al termine della
chiacchierata con gli
scrittori è previsto un
aperitivo. L’iniziativa è
organizzata dalla
biblioteca civica Arzelà di
Santo Stefano Magra in
collaborazione con la
Libreria Liberi tutti della
Spezia. Per ulteriori
informazioni è possibile
contattare la biblioteca
civica telefonando al
numero 0187 699041.

L’appuntamento di sabato e domenica

Il borgo in vetrina nelle giornate Fai
Sono attesi migliaia di visitatori

LA VAL DI MAGRA
In breve

«Si realizza un sogno: poter
ospitare le giornate del Fai.
Non abbiamo avuto il minimo
dubbio. C’è cultura ovunque a
Vezzano, anche nei sassi che
troviamo in tutto il territorio»

Soddisfazione
e orgoglio

Le tre fontane e un progetto di
recupero. Stasera nella sala Pen-
tagona ad Arcola alle 21 la giun-
ta si confronterà con la comuni-
tà su una ipotesi di recupero del
sito confluenza di tre polle di ac-
qua che sgorga dal monte.
«Spero che riusciremo a far tor-
nare quel luogo, che è stato co-
sì significativo per tanto tempo
anche per chi andava a lavare i
panni, un habitat verde e attrez-
zato in cui stare bene e passare
tempo libero insieme», spiega
la sindaca Monica Paganini. Il si-
to è pronto per essere recupera-
to e reso di nuovo fruibile.

Sarzana

Al via la rassegna
di musica corale
“Antiche voci”

IL COMMENTO

Ameglia

Nuova commissione
per il paesaggio
in tandem con Calice
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SARZANA

E’ ricoverato in terapia intensi-
va all’ospedale Sant’Andrea
uno dei tre sarzanesi arrestati
giovedì scorso dai carabinieri,
che li hanno trovati in possesso
di 11 chilogrammi di hashish.
L’uomo probabilmente anche a
causa del forte stress si è senti-
to male in carcere sabato notte
ed è stato immediatamente soc-
corso dal personale che lo ha te-
nuto in vita grazie al defibrillato-
re prima di trasportarlo all’ospe-
dale dove è ancora in condizio-
ni critiche.
Naturalmente ieri mattina non
ha potuto essere ascoltato in Tri-
bunale a Spezia. Il giudice De
Bellis e il pubblico ministero Ma-
riucci hanno comunque convali-
dato l’arresto eseguito dai cara-
binieri del nucleo radiomobile
della compagnia di Sarzana e di-
sposto per due, tra questi l’uo-
mo ricoverato in ospedale, l’ob-
bligo di dimora mentre per il ter-
zo al quale è stato ritrovato
quantitativo di stupefacente an-
che nell’abitazione sono stati
concessi gli arresti domiciliari.

Tutti sono difesi dagli avvocati
Paolo Mione e Francesco Mione
del foro della Spezia. I tre ultra
quarantenni, sarzanesi, erano
stati fermati nella zona di via Pe-
corina dai militari nell’ambito di
un controllo dedicato al control-
lo del giro degli stupefacenti
predisposto dal capitano Luca
Panfilo. A bordo della vettura so-
no stati rinvenuti più di 5 chili di
hashish suddiviso in blocchi e
conservato all’interno delle bu-
ste del supermercato. I carabi-
nieri hanno però voluto appro-

fondire la ricerca andando a ca-
sa di uno dei tre fermati trovan-
do oltre 5 chili di sostanza stupe-
fante, un coltello da cacciatore
e un bilancino di precisione ol-
tre a materiale per il confeziona-
mento delle singole dosi. Per
tutti è scattato l’arresto con l’ac-
cusa di detenzione di sostanza
stupefacente ai fini di spacci e
disposto così il trasferimento in
carcere. Un quantitativo di dro-
ga che immessa nel mercato
avrebbe potuto fruttare 70-80
mila euro.

m.m.

Malore per uno degli arrestati per gli 11 chilogrammi di hashish

Defibrillato in carcere per l’infarto
e ricoverato in terapia intensiva

La droga
sequestrata

SARZANA

Non era stata chiaramente avvi-
sata dei suoi diritti e per questo,
essendo inutilizzabili gli esiti del-
le analisi del sangue a suo tem-
po eseguite, non subirà la revo-
ca della patente per guida in sta-
to di ebbrezza. Anzi, la patente
le verrà restituita, dopo otto me-
si di sospensione cautelare che
a questo punto è stata annulla-
ta, intonsa, senza neppure la de-
curtazione di qualche punto. A
ottenere la sentenza è stato l’av-
vocato Luigi Bondani, alla quale
D.B. si era rivolta, nominandolo
difensore di fiducia. I fatti alla
base della vicenda legale risal-
gono al 24 dicembre 2022 quan-
do lungo la via via Cisa a Sarza-
na, nei pressi dell’Ipercoop, av-
venne un terribile scontro tra
due autovetture: una guidata da
D.B. e un’altra guidata da T.L.
Nello scontro frontale T.L. ripor-
tava una lesione al femore. Ille-
sa D.B. che però veniva comun-
que trasportata in ospedale su
ordine delle forze dell’ordine
per effettuare controlli ematici.
Il paziente T.L. si rifiutava di sot-
toporsi ad esami del sangue
mentre D.B. acconsentiva alla ri-
chiesta degli agenti, i quali, pe-
rò, dimenticavano di avvisarla
della facoltà di farsi assistere da
un avvocato.
I risultati degli esami davano
un tasso alcolemico di 2,8 gram-
mi per litro di sangue quindi as-
sai superiore al limite consenti-
to che è 0,5. Fra 0,51 e 0,8 non
c’è reato ma solo sanzione am-
ministrativa. Oltre, il quadro
cambia: in particolare il valore
di 2,8 con l’aggravante dell’inci-
dente stradale rientra nella lette-
ra C dell’articolo 186, secondo
comma, che dispone la sospen-
sione cautelare della patente
per 8 mesi e, a fronte dell’even-
tuale conferma alla fine del pro-
cesso penale con sentenza pas-
sata in giudicato, la revoca della
patente per tre anni: passato ta-
le tempo, per tornare a guidare
occorre rifare l’esame, da neo-
patentato. Successivamente,
gli agenti, evidentemente con-
sapevoli del mancato avviso a
D.B. della facoltà di farsi assiste-
re da un avvocato al momento
del prelievo, tentarono di rime-

diare chiedendo alla donna –
ma nuovamente senza la pre-
senza di un avvocato – l’autoriz-
zazione a poter utilizzare i risul-
tati ospedalieri: D.B. in totale
buon fede acconsentì ancora
una volta. Si arriva al risvolto pe-
nale (titolare del fascicolo il pub-
blico ministero Elisa Loris) per il
quale la donna aveva a quel pun-
to nominato un legale di fidu-
cia.
L’avvocato Bondani, dopo l’ar-
chiviazione delle lesioni colpo-
se gravi stradali per mancata
querela nei termini da parte di
T.L. ( ex lege Cartabia), ha quin-
di depositato due memorie e il
pubblico ministero Elisa Loris

ha dichiarato l’inutilizzabilita
della prove raccolte dalle forze
dell’ordine, mancando l’avviso
di farsi assistere da un legale al
momento del prelievo di san-
gue ed essendo la dichiarazione
ex post di assenso all’utilizzo
dei dati raccolti un atto necessa-
riamente assistito, ossia che de-
ve necessariamente compiersi
alla presenza di un avvocato. A
quel punto la pm Loris ha chie-
sto l’archiviazione poi avallata
anche dal giudice dell’indagine
preliminare Acerbi. In questo
modo D.B. si è vista annullare
gli otto mesi di sospensione cau-
telare della patente, della quale
non subirà la revoca ma che le
verrà restituita intonsa.

Diritti d’assistenza legale violati
Incidente in stato di ebbrezza
Non subirà revoca della patente
La donna era rimasta coinvolta a dicembre in uno scontro frontale lungo la Cisa a Sarzana
Non fu avvisata della facoltà di farsi assistere da un avvocato al momento del prelievo del sangue

SARZANA
La cronaca

SARZANA

Sanità, palahockey e Paolino Ra-
nieri. Questi gli argomenti al
centro della discussione del
consiglio comunale all’insegna
delle doppie mozioni che si riu-
nirà questo pomeriggio alle
15.30. Ben due le pratiche – una
sottoscritta dalla minoranza (Pd
e Sarzana Protagonista) e una
da tutti i gruppi di maggioranza
(Cristina Ponzanelli Sindaco,
Fratelli d’Italia, Lega, Forza Italia
e Cambiamo) che hanno l’obiet-
tivo comune di approfondire la
situazione in cui versa attual-
mente la sanità pubblica locale,
seppur da diverse prospettive.
Infatti se la mozione presentata
dalla maggioranza vuole analiz-
zare la situazione dell’ospedale
San Bartolomeo, gli investimen-
ti del Pnrr anche alla luce e le ri-
spettive prospettive di realizza-
zione anche alla luce del nuovo
piano sociosanitario, la mozio-
ne dell’opposizione mira a otte-
nere rassicurazioni sulla centra-
lità del ruolo del nosocomio sar-
zanese e un’esplicita conferma
sul fatto che la Regione non in-
tenda privatizzarlo e che sia in-
vece disponibile a investire in
personale e attrezzature per la
sanità pubblica. Dopo la manca-
ta approvazione della proposta
portata all’attenzione del consi-
glio comunale da Sarzana Proto-
ganista che aveva l’obiettivo di
intitolare il Pala hockey all’ex sin-
daco di Sarzana Paolino Ranieri,
l’argomento oggi verrà affronta-
to nuovamente. All’ordine del
giorno ci sono infatti la mozione
sull’intitolazione del Pala hoc-
key alla figura di Giuliano Tori,
sarzanese che ebbe il merito di
creare la prima squadra , finan-
ziare la prima pista e diffondere
lo sport nella realtà cittadina e
quella protocollata dalla mino-
ranza che punta invece a intito-
lare un qualsiasi luogo simbolo
della città alla memoria del parti-
giano e simbolo dell’antifasci-
smo Paolino Ranieri.

E.S

Oggi consiglio comunale

Si discute
di ospedale
e intitolazioni
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«Secondo gli ultimi dati in no-
stro possesso, l’Asl 5 è sempre
fanalino di coda tra tutte le Asl
Liguria, con un rapporto fra po-
polazione totale e operatori del
settore nel loro complesso che
passa da 1 ogni 94 abitanti a 1
ogni 90». L’accusa parte dal
consigliere regionale Lista San-
sa e consigliere comunale Leali
a Spezia Roberto Centi (nella fo-
to). «Dai dati emerge che Impe-
ria è 1 ogni 75, Tigullio 1 ogni 71,
Savona 1 ogni 60 e soprattutto
Genova che, tenendo conto di
Asl 3 e aziende ospedaliere indi-
pendenti, è in una situazione
non quantificabile con precisio-
ne, ma straordinariamente più
vantaggiosa».
Poi da un confronto sui dati
scorporati «si nota per Asl 5 un
piccolo miglioramento che è av-
venuto grazie all’assunzione di
infermieri (da 1090 a 1114) e di
Oss/Ota, (da 61 a 201), ma anco-
ra ben al di sotto del fabbiso-
gno. Diminuiscono invece i me-
dici, da 357 a 317, mentre i diret-
tori di struttura complessa pas-
sano da 27 a 31. Fatte salve le as-
sunzioni degli ultimissimi mesi,
si tratta di una dimostrazione ul-
teriore della grave situazione in
cui versa Asl 5 dal punto di vista
del personale, che si aggiunge
alla condizione delle strutture
ospedaliere e all’assenza del
nuovo Ospedale. Fino a quando
la situazione non cambierà radi-
calmente attraverso un piano
straordinario di assunzioni, Asl
5 non cesserà di essere la cene-
rentola della Liguria e continue-
ranno le fughe dei pazienti e la
altissima mobilità passiva».

Sanità

«Personale insufficiente
Asl5 fanalino di coda
di tutta la Liguria»

L’Associazione Amici del Tra-
pianto di Fegato OdV di Berga-
mo e Aido Nazionale, in conco-
mitanza del 50° Anniversario di

fondazione, hanno organizzato
la 17ª edizione della Granfondo
Ciclistica dei Trapiantati, aperta
a tutti i ciclisti trapiantati d’orga-
no. La manifestazione, che si tie-
ne dall’8 al 15 ottobre, in 7 tap-
pe da Bergamo a Siena, oggi
giungerà alla Spezia. L’arrivo
dei ciclisti trapiantati, con la ca-
rovana, è previsto per le

16.30-17 in piazza Verdi, poi si
terrà un incontro con la cittadi-
nanza nella Sala Dante di via
Ugo Bassi, dove il gruppo verrà
accolto dal sindaco Pierluigi Pe-
racchini e dagli assessori Loren-
zo Brogi, Marco Frascatore e
Giulio Guerri, oltre alla presenza
di diverse associazioni di volon-
tariato. Si parlerà della donazio-

ne degli organi per trapianto e
si ascolteranno le testimonian-
ze dei trapiantati. L’incontro, al
quale ne seguirà un altro doma-
ni dalle 8.30 alle 10.30, con gli
studenti dell’istituto tecnico
Sperimentale al Fossati-Da Pas-
sano, è stato reso possibile
dall’impegno di Aido Spezia,
presieduta da Luigi Fornaciari
Chittoni (nella foto)

L’istituto ’Cardarelli’ di Spezia premiato dalla Fon-
dazione Intercultura al Ministero dell’Istruzione, in-
sieme altre 4 scuole superiori, per essersi distinto
nella promozione di iniziative di internazionalizza-
zione. Le 5 scuole sono state intervistata da Ipsos
per il rapporto 2023 dell’Osservatorio sull’interna-
zionalizzazione delle scuole, che sarà presentato
domani alle 15 di un incontro online. Sarà presen-
tata una fotografia su come è cambiata l’ interna-
zionalizzazione delle scuole negli ultimi 15 anni.

Proteste da Biassa

«Non vediamo più la Rai
Segnale ko da un mese»

C’era il nonno proveniente da Houston per il nipote spezzino, il nonno collezionista di
auto d’epoca che ha una nipote a Parigi ma anche il nipote atleta Proitalia appena
rientrato per consegnare il trofeo appena vinto alla nonna. Senza contare i nonni di
Cantaspezia che hanno suonato la chitarra: un grande successo la Festa dei nonni
2023 organizzata dalla Fondazione Villaggio Famiglia e Anap Confartigianato. Dopo il
ritrovo in Piazza Europa, nonni e nipoti con due bus storici scortati dalla Polizia Munici-
pale hanno raggiunto il Museo nazionale dei trasporti delle ferrovie per un saluto del
presidente Piergino Scardigli e la visita guidata; la giornata è proseguita a Brugnato,
dove è avvenuta la consegna degli attestati e delle benemerenze ai nonni presenti,
quindi il gruppo ha visitato il centro storico di Brugnato e il caseificio Esposito.

In programma domani alle 17,30 alla Mediateca
regionale Sergio Fregoso di Via Firenze 37 a Spe-
zia, il dibattito pubblico sul fenomeno dell’immi-
grazione “Gli ultimi del mondo”. Parteciperanno
Maria Grazia Gabrielli, responsabile nazionale im-
migrazione Cgil; l’ammiraglio Vittorio Alessandro;
Federico Lera, membro del Coordinamento Rifu-
giati e Migranti di Amnesty International, Fulvio
Fellegara, segretario Cgil Imperia con delega re-
gionale all’immigrazione; in collegamento dal Par-
lamento Europeo l’onorevole Pietro Bartolo, medi-
co di Lampedusa. Il dibattito sarà moderato dalla
giornalista Laura Ivani. «Uguaglianza, solidarietà
ed accoglienza rappresentano principi costituzio-
nali che misurano il grado di coesione di un Pae-
se» sottolinea Luca Comiti, segretario della Cgil
spezzina.

Sociale

Immigrazione, idee e prospettive
Il dibattito ’Gli ultimi del mondo’
alla Mediateca regionale Fregoso

Solidarietà, il progetto nazionale supportato dalla sezione spezzina dell’Aido

In piazza Verdi arriva la ’Granfondo ciclistica dei trapiantati’
Negli incontri in Sala Dante
e al ’Fossati-Da Passano’
si affronterà il tema
della donazione di organi

Il problema va avanti da un mese, forse qualcosa
di più. E tutti i giorni è più o meno la stessa storia:
a Biassa nessuno riesce più vedere i canali Rai alla
televisione, se non per brevissimi periodi di tem-
po e con un segnale molto debole. Insomma, è
praticamente impossibile seguire un qualsiasi pro-
gramma. «La maggior parte delle volte – sottoli-
neano i residenti – non si vede proprio nulla: ac-
cendiamo la tv, magari si vede qualcosa per qual-
che minuto poi sparisce tutto: ’segnale debole o
assente’ si legge sul monitor delle nostre televisio-
ni». A quanto pare il problema riguarda soltanto i
canali della tv di Stato, mentre tutte le altre emit-
tenti si devono senza alcun tipo di problema. «Ab-
biamo segnalato la cosa alla sede Rai regionale
ma la situazione non è affatto cambiata». Per vede-
re un po’ di tv chi abita a Biassa deve... cambiare
canale. «Non ci sembra affatto giusto – proseguo-
no i residenti della frazione – perchè comunque
paghiamo tutti il canone Rai e abbiamo il diritto di
vedere anche questi canali».

Istruzione

Scuole internazionali
Premiato il ’Cardarelli’

Iniziativa di Fondazione Villaggio famiglia e Anap Confartigianato

In volo dall’America per la ’Festa dei nonni’
Poi tutti insieme in centro sui bus storici

Luca Comiti, segretario della Cgil
spezzina

24 ORE
Fatti e volti della città
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SARZANA

E’ ricoverato in terapia intensi-
va all’ospedale Sant’Andrea
uno dei tre sarzanesi arrestati
giovedì scorso dai carabinieri,
che li hanno trovati in possesso
di 11 chilogrammi di hashish.
L’uomo probabilmente anche a
causa del forte stress si è senti-
to male in carcere sabato notte
ed è stato immediatamente soc-
corso dal personale che lo ha te-
nuto in vita grazie al defibrillato-
re prima di trasportarlo all’ospe-
dale dove è ancora in condizio-
ni critiche.
Naturalmente ieri mattina non
ha potuto essere ascoltato in Tri-
bunale a Spezia. Il giudice De
Bellis e il pubblico ministero Ma-
riucci hanno comunque convali-
dato l’arresto eseguito dai cara-
binieri del nucleo radiomobile
della compagnia di Sarzana e di-
sposto per due, tra questi l’uo-
mo ricoverato in ospedale, l’ob-
bligo di dimora mentre per il ter-
zo al quale è stato ritrovato
quantitativo di stupefacente an-
che nell’abitazione sono stati
concessi gli arresti domiciliari.

Tutti sono difesi dagli avvocati
Paolo Mione e Francesco Mione
del foro della Spezia. I tre ultra
quarantenni, sarzanesi, erano
stati fermati nella zona di via Pe-
corina dai militari nell’ambito di
un controllo dedicato al control-
lo del giro degli stupefacenti
predisposto dal capitano Luca
Panfilo. A bordo della vettura so-
no stati rinvenuti più di 5 chili di
hashish suddiviso in blocchi e
conservato all’interno delle bu-
ste del supermercato. I carabi-
nieri hanno però voluto appro-

fondire la ricerca andando a ca-
sa di uno dei tre fermati trovan-
do oltre 5 chili di sostanza stupe-
fante, un coltello da cacciatore
e un bilancino di precisione ol-
tre a materiale per il confeziona-
mento delle singole dosi. Per
tutti è scattato l’arresto con l’ac-
cusa di detenzione di sostanza
stupefacente ai fini di spacci e
disposto così il trasferimento in
carcere. Un quantitativo di dro-
ga che immessa nel mercato
avrebbe potuto fruttare 70-80
mila euro.

m.m.

Malore per uno degli arrestati per gli 11 chilogrammi di hashish

Defibrillato in carcere per l’infarto
e ricoverato in terapia intensiva

La droga
sequestrata

SARZANA

Non era stata chiaramente avvi-
sata dei suoi diritti e per questo,
essendo inutilizzabili gli esiti del-
le analisi del sangue a suo tem-
po eseguite, non subirà la revo-
ca della patente per guida in sta-
to di ebbrezza. Anzi, la patente
le verrà restituita, dopo otto me-
si di sospensione cautelare che
a questo punto è stata annulla-
ta, intonsa, senza neppure la de-
curtazione di qualche punto. A
ottenere la sentenza è stato l’av-
vocato Luigi Bondani, alla quale
D.B. si era rivolta, nominandolo
difensore di fiducia. I fatti alla
base della vicenda legale risal-
gono al 24 dicembre 2022 quan-
do lungo la via via Cisa a Sarza-
na, nei pressi dell’Ipercoop, av-
venne un terribile scontro tra
due autovetture: una guidata da
D.B. e un’altra guidata da T.L.
Nello scontro frontale T.L. ripor-
tava una lesione al femore. Ille-
sa D.B. che però veniva comun-
que trasportata in ospedale su
ordine delle forze dell’ordine
per effettuare controlli ematici.
Il paziente T.L. si rifiutava di sot-
toporsi ad esami del sangue
mentre D.B. acconsentiva alla ri-
chiesta degli agenti, i quali, pe-
rò, dimenticavano di avvisarla
della facoltà di farsi assistere da
un avvocato.
I risultati degli esami davano
un tasso alcolemico di 2,8 gram-
mi per litro di sangue quindi as-
sai superiore al limite consenti-
to che è 0,5. Fra 0,51 e 0,8 non
c’è reato ma solo sanzione am-
ministrativa. Oltre, il quadro
cambia: in particolare il valore
di 2,8 con l’aggravante dell’inci-
dente stradale rientra nella lette-
ra C dell’articolo 186, secondo
comma, che dispone la sospen-
sione cautelare della patente
per 8 mesi e, a fronte dell’even-
tuale conferma alla fine del pro-
cesso penale con sentenza pas-
sata in giudicato, la revoca della
patente per tre anni: passato ta-
le tempo, per tornare a guidare
occorre rifare l’esame, da neo-
patentato. Successivamente,
gli agenti, evidentemente con-
sapevoli del mancato avviso a
D.B. della facoltà di farsi assiste-
re da un avvocato al momento
del prelievo, tentarono di rime-

diare chiedendo alla donna –
ma nuovamente senza la pre-
senza di un avvocato – l’autoriz-
zazione a poter utilizzare i risul-
tati ospedalieri: D.B. in totale
buon fede acconsentì ancora
una volta. Si arriva al risvolto pe-
nale (titolare del fascicolo il pub-
blico ministero Elisa Loris) per il
quale la donna aveva a quel pun-
to nominato un legale di fidu-
cia.
L’avvocato Bondani, dopo l’ar-
chiviazione delle lesioni colpo-
se gravi stradali per mancata
querela nei termini da parte di
T.L. ( ex lege Cartabia), ha quin-
di depositato due memorie e il
pubblico ministero Elisa Loris

ha dichiarato l’inutilizzabilita
della prove raccolte dalle forze
dell’ordine, mancando l’avviso
di farsi assistere da un legale al
momento del prelievo di san-
gue ed essendo la dichiarazione
ex post di assenso all’utilizzo
dei dati raccolti un atto necessa-
riamente assistito, ossia che de-
ve necessariamente compiersi
alla presenza di un avvocato. A
quel punto la pm Loris ha chie-
sto l’archiviazione poi avallata
anche dal giudice dell’indagine
preliminare Acerbi. In questo
modo D.B. si è vista annullare
gli otto mesi di sospensione cau-
telare della patente, della quale
non subirà la revoca ma che le
verrà restituita intonsa.

Diritti d’assistenza legale violati
Incidente in stato di ebbrezza
Non subirà revoca della patente
La donna era rimasta coinvolta a dicembre in uno scontro frontale lungo la Cisa a Sarzana
Non fu avvisata della facoltà di farsi assistere da un avvocato al momento del prelievo del sangue

SARZANA
La cronaca

SARZANA

Sanità, palahockey e Paolino Ra-
nieri. Questi gli argomenti al
centro della discussione del
consiglio comunale all’insegna
delle doppie mozioni che si riu-
nirà questo pomeriggio alle
15.30. Ben due le pratiche – una
sottoscritta dalla minoranza (Pd
e Sarzana Protagonista) e una
da tutti i gruppi di maggioranza
(Cristina Ponzanelli Sindaco,
Fratelli d’Italia, Lega, Forza Italia
e Cambiamo) che hanno l’obiet-
tivo comune di approfondire la
situazione in cui versa attual-
mente la sanità pubblica locale,
seppur da diverse prospettive.
Infatti se la mozione presentata
dalla maggioranza vuole analiz-
zare la situazione dell’ospedale
San Bartolomeo, gli investimen-
ti del Pnrr anche alla luce e le ri-
spettive prospettive di realizza-
zione anche alla luce del nuovo
piano sociosanitario, la mozio-
ne dell’opposizione mira a otte-
nere rassicurazioni sulla centra-
lità del ruolo del nosocomio sar-
zanese e un’esplicita conferma
sul fatto che la Regione non in-
tenda privatizzarlo e che sia in-
vece disponibile a investire in
personale e attrezzature per la
sanità pubblica. Dopo la manca-
ta approvazione della proposta
portata all’attenzione del consi-
glio comunale da Sarzana Proto-
ganista che aveva l’obiettivo di
intitolare il Pala hockey all’ex sin-
daco di Sarzana Paolino Ranieri,
l’argomento oggi verrà affronta-
to nuovamente. All’ordine del
giorno ci sono infatti la mozione
sull’intitolazione del Pala hoc-
key alla figura di Giuliano Tori,
sarzanese che ebbe il merito di
creare la prima squadra , finan-
ziare la prima pista e diffondere
lo sport nella realtà cittadina e
quella protocollata dalla mino-
ranza che punta invece a intito-
lare un qualsiasi luogo simbolo
della città alla memoria del parti-
giano e simbolo dell’antifasci-
smo Paolino Ranieri.

E.S

Oggi consiglio comunale

Si discute
di ospedale
e intitolazioni



la sanità

L’emergenza infinita delle liste d’attesa
Oltre un anno per una colonscopia

Il caso limite in Asl1, l’appuntamento dopo 401 giorni anche a fronte di una prescrizione non oltre i due mesi
Il tema oggi in consiglio regionale grazie ad un’interrogazione del segretario regionale Pd Davide Natale

di Michela Bompani

I pazienti liguri sono costretti ad at-
tendere più di un anno (401 giorni) 
per una colonscopia, anche se è sta-
ta loro prescritta entro due mesi, in 
Asl1. E nell’Imperiese una angiotac, 
con una ricetta B, da eseguire entro 
dieci giorni, viene fissata dopo qua-
si cinque mesi. Poi, per una spirome-
tria semplice, in Asl 2, invece di die-
ci giorni, se ne devono aspettare cen-
to, e per una risonanza magnetica al-
l’encefalo, invece di dieci giorni, l’at-
tesa è di 95. Peggio va per chi ha una 
prescrizione  per  colonscopia  “P”,  
cui sottoporsi entro 120 giorni: il pri-
mo appuntamento viene fissato l’an-
no successivo, dopo 353 giorni.

L’emergenza delle liste di attesa 
arriva,  ancora una volta,  oggi,  sui  
banchi del consiglio regionale, gra-
zie a un’interrogazione all’assessore 
regionale Angelo Gratarola, firmata 
dal consigliere regionale Davide Na-
tale, segretario regionale Pd. «Le li-
ste d’attesa sono diventate insoste-
nibili: ricevo ogni giorno messaggi 
sconfortati  e preoccupati  di  liguri  
che aspettano di essere sottoposti a 
esami  che  non  vengono  fissati  in  
tempi  congrui  —  spiega  Natale  —  
prendiamo un caso semplice: una re-
sidente in Asl5 si è rotta un polso a 
metà settembre. Le sono stati pre-
scritti, dopo il gesso, 30 giorni di ria-
bilitazione. In Asl 5, il primo appun-
tamento le è stato proposto a genna-
io 2024. Nel privato, potrebbe inizia-
re subito: ma costa 700 euro. Il mari-
to mi ha scritto: “Non avrei mai pen-
sato, a 58 anni, di avere la preoccu-
pazione di non poter garantire le cu-
re adeguate  a  me o ai  miei  cari”.  
L’amministrazione Toti non sta fa-
cendo  nulla  per  risolvere  questa  
emergenza. Se diventa problemati-
ca la riabilitazione di un polso, figu-
riamoci il resto. E i dati lo conferma-
no». In Asl4, il primo appuntamento 
per una ricetta “D” (a 60 giorni) per 
una risonanza magnetica all’encefa-
lo è di 504 giorni. Chi deve fare una 
visita cardiologica entro un mese,  
deve aspettare più del quadruplo di 
tempo, 136 giorni. Per la visita pneu-
mologica, poi, l’attesa è di 274 gior-
ni. E va male anche in Asl5, dove per 

una  colonscopia,  invece  di  dieci  
giorni, se ne attendono 238. Sono in-
vece 225 quelli per una visita oculi-
stica e 163 quelli per una visita chi-
rurgica vascolare. E se, come acca-
duto a una paziente qualche giorno 
fa, ci si deve sottoporre a una riso-
nanza ma si è claustrofobici, in tutta 
la  Asl  non  esiste  un  macchinario  
adeguato, ma ce ne sono tre in altret-
tanti istituti privati. E la paziente si 
è rivolta al sistema sanitario pubbli-
co toscano. 

I dati sono consultabili da tutta la 
popolazione, aggiornati sui siti del-
le  rispettive  aziende  sanitarie.  Va  
un po’ meglio in Asl3, dove su oltre 
91 tipologie di visite ed esami, le li-
ste si complicano “solo” per undici 
specialità: e così, invece di dieci gior-
ni, se ne aspettano 129 per una visita 
gastroenterologica e 36, più del tri-
plo, per una visita oncologica. 

«Il risultato di questa situazione 
disastrosa  è  ancor  più  disastroso:  
90mila liguri rinunciano a curarsi — 

dice Natale — e il 10% dei liguri spen-
de oltre 1000 euro per curarsi. Que-
sto è il risultato della mancanza di 
investimenti  veri  di  questa giunta 
sulla sanità, una giunta capace di fa-
re solo accordi commerciali: con il 
privato, convenzionato, e con le al-
tre Regioni».  L’assessore regionale 
alla Sanità, Angelo Gratarola, spie-
ga: «Il problema delle liste d’attesa è 
presente in Liguria e a livello nazio-
nale. E infatti esiste già un piano na-
zionale di abbattimento delle liste 
per cui il ministero sta recuperando 
350 milioni di  euro da dedicare a 
questo. In Liguria, stiamo predispo-
nendo un’azione congiunta di asses-
sorato, Alisa, e Asl per far fronte a 
questo. Ricordo gli stanziamenti di 
13 milioni nel 2022 e 10 milioni nel 
2023. Bisogna poi lavorare sull’ap-
propriatezza prescrittiva e sulla per-
centuale, ancora alta, di pazienti, fi-
no al 20%, che non si presenta agli 
appuntamenti». Nel mirino del se-
gretario Pd finiscono anche i recenti 
accordi di Regione con Lombardia e 
Emilia Romagna per gestire le “fu-
ghe” di pazienti: «Sono fatti solo per 
risparmiare, senza alcun vero inve-

stimento per abbattere, in maniera 
strutturale, le liste di attesa e senza 
garantire a tutti il diritto alla sanità 
pubblica»,  aggiunge.  E  prosegue:  
«Mancano investimenti sui macchi-
nari, sulle ore di utilizzo che vanno 
aumentate, erogando più prestazio-
ni, sul personale, non solo medico, 
ma anche tecnico». E il  segretario 
Pd annuncia un autunno caldo, in Li-
guria, sul fronte della Sanità: «Stia-
mo organizzando una serie di inizia-
tive pubbliche su tutto il territorio». 

Apre nella Asl4, del Tigullio, il pri-
mo “Spazio etico” della Liguria, pre-
visto per le strutture sanitarie. Il di-
rettore della Asl 4, Paolo Petralia, ha 
infatti firmato la delibera che istitui-
sce il nuovo servizio di incontro e 
ascolto in cui i professionisti sanita-
ri, i pazienti, le famiglie e i caregiver 
possono condividere  riflessioni  su 
temi etici che riguardano la salute e 
l’attività assistenziale, affrontando i 
dubbi etici che possono sorgere nel-
le  pratiche  di  cura,  «favorendo  il  
confronto e il dialogo tra tutte le per-
sone coinvolte», spiega la Asl4. 

Nel Comitato scientifico che gesti-

rà  il  funzionamento  dello  “Spazio  
etico”, siede anche un sacerdote. 

Oltre al direttore Petralia, siedo-
no Luisella Battaglia, presidentessa 
dell’Istituto  italiano  di  Bioetica,  
Alessandro Bonsignore, presidente 
dell’Ordine dei Medici di Genova e li-
gure,  Rosella  Ciliberti,  docente di  
Bioetica dell’Università di Genova, 
Franco  Manti,  docente  e  membro  
del Collegio del dottorato in Bioeti-
ca dell’Università di Genova, Marco 
Doldi, sacerdote e docente di Filoso-
fia morale e bioetica dell’Istituto su-
periore di scienze religiose (Issr) di 
Genova.

«Le innovazioni scientifiche, tec-
nologiche, che investono la medici-
na sono molteplici e in crescita ma 
non tutto  ciò  che è  tecnicamente  
possibile lo è anche eticamente - di-
ce  l’assessore  alla  Sanità,  Angelo  
Gratarola - disporre di uno strumen-
to di incontro e ascolto rivolto a pa-
zienti, famiglie e operatori sanitari, 
può favorire decisioni più accurate, 
tenendo conto delle disposizioni an-
ticipate di trattamento che sono di-
ventate nel nostro paese legge e per-
tanto volontà a cui è necessario por-
re attenzione».— michela bompani

La novità

Nel Tigullio il primo spazio etico per le strutture sanitarie

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j Il confronto
Il direttore della 
Asl 4, Paolo 
Petralia, ha 
firmato la 
delibera che 
istituisce il 
nuovo servizio 
di incontro e 
ascolto

In Regione
Il tema della 
sanità oggi 
all’esame del 
consiglio, a 
sinistra 
l’assessore 
Angelo 
Gratarola, sopra 
ambulatori 
medici 

Per la riabilitazione 
ad un polso dopo

una frattura
bisogna aspettare

fino a gennaio 2024

L’assessore Gratarola
“Esiste un piano 

nazionale, in Liguria
al lavoro per azione 

congiunta Alisa 
assessorato e Asl”
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